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LoèetO[iero'dtìUa politica interna in' 
Francia è più che mai completo; ed è 
invano che per tener deste t'attertzìàhe 
pubbÌiG8|*#pér' riuscire intéressanti ad 
ogni %biio, certi giornaìì si sforzano a 
distillare con una minùìfiosità ostinata 
ed appassiohatàjle [Jiccolè questioni, 
come '̂i^uelia dlPTSIcorarDroriunziaii 
nella cWcostariw dèlia ateìffluzione dei 
premi,' per èstî rfftì l'essenza di rópùb^̂ ' 
blica'ó'Jdi rygèib'tìe che 'póssmo con 
tenertìì'^t'immenaa É^è'óratìza dèi 
pubblico resta del tutto indiErerénte â  
questi travagli chimici. Al pubblico ira-' 
porta poco di ŝapeìfe qua! aroma'ttoli' 
tico si 'sprigiî ni dàlia tale | tal altra 
arringa politica ìndìHzzata óì-giovani 
^lùnnÌ,'come gnmpòfta poco di avere 
in prospettiva un nuovo timbro postale 
d'onde fosse escltisa la lesta della Be 
pubblica, cosài^pii imìià una grossa 
questione i giornali Bcamiòiati, òonie 
gr importa poco di sapere, sulla fede 
del DcUfy Tékgraph, che la cùria ro* 
mana abbia o no ddilièratò di''sosti­
tuire al Domine sctlvam fac rempuhìicam 
la fornìula Bakum fàc, po^lum. E -òr-
mai partito preso éilìllm'ncia dì non 
abbandonarsi aliy eniozìoni politiche sino 
alla ricbrivóéozione dell'Assemblea, ed 
essa vuo| prendere, oombrAésémbleàj' 
le sue'Vacanze politiche y godersele' 
tutte ititìère tìiio agli tìgnìssùnii; e per' 
quanto si vòglfa'dii'eo fare contro l̂a 
risoluzione di' far' liiÈnie, la Francia'nbn' 
se ne dipariirà nemmeno per ta cirdo 
stai za'della'sessiori'ò'dei CórisìgU'gète 
ali, né per la nòròina dei Senatóri, ^ 

Il puntò™** teuirbrizèèiité è Sernpré 

r Erzegovina, do volpare che la lotta 
continui con qualche tiérezzii. Un di­
spaccio da Vienna dice .infatiì che il 
giorno li^jB \\ giorno !3 vi furono 
presso lasen !vit^ coriibaitrrtìentiisdei 
quali s'ignorano i risultati. BrfS calino* 
neggiameoto sii udiva ^anch^iiiligìorno 
Ì\. presso Trebigne^ Però sèi)!' eocordo* 
dei le tra potenze dt-rsnord nel senso 
d l̂ non intervento è sicuro e completo.: 
comò tutto 'fuiòre'dé*-e, e.'Se le diciiii> 
razionì dei Principi di Serbia e di Mom̂  

;^eflegro sònd sincere,|il movimento non 
uscirà'dai'limiti di una sedizione locale: 

Jn.Europa vi è ancora unaìdosé sudi-, 
^ciente^di egoismo JpeP fai- voti' ch& la 
mezzaluna trionfi dei ribelli Etzfgovesi 
piutl03t0'chB,lagrtìnde questione d'orien 

.te;sia rimessa sul tappeto^̂  e Uuitbi 1 
beati sonni della diplomazia. Vi è una 
dose sufflciente di egoi8mo,''e uii'al'tfà 
non meno abbondante d'ipocrisia' pler 
esciamare: Poveri Erzcgneèni; mentre 
si lascia ;chè le i scimitarre turche ne 
tronchino le teste* .- ,,,.p ,,i , > 
i La Franpi»;nom è̂  piùjlà,^/orie 'collie 

una volta, per protegg^re'le^ nobili cause, 
e non esiste più r anima igrande che 
ne assumeva il patrocìnio.anche a prezzo 
della fpropria • sicureẑ â e del proprio 
personale intéresse^i ^ ^ >' 

L'ultimo respìroiJ dì quel!' anima fu 
dato anCbiseìbiirst 1.: .̂ > • 
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V'era in un paese del Veneto an povero 
diavolo :che Pgfli di, al tocco, si recava 
sovi"» una collina che domina quel bel 
paese e teneva nota de'caminiohe fu* ; 
ìnavano, di quelli che fumavan'o liieno 
dé̂  giorni'scorsi o rimanevano lià'ci at 
paggi del! sole. Questa staiisUca de* èa-
mihl fumanti dovrebbe farla, nei pro­
prio! cuore^ ógni ministro Ĵdi finanza. La­
sciando l'argomento: del fumo't̂ coi}' o 
senza arrosto, mi permetterò di riepon-
de'rê  e risponderò in modo assai; limi­
tato e con ideò'ìdHto incerte'che r Ec­
cellenza Vostra comprenderà èhe colui 
al q'uale ella volle far-la dòm^da, è 
là persona la meno informata el^/più 
Ignorante di tult^'.' ' •• :̂" -̂  -^-k^h-

ComincJerò dali'accennare |quahtrf 
'So,na nostra aristocrazia non costituisce' 
una classe potente è )>ericolo8a. !• feudi 
vehnero iO; ogni parte venduti prima 
delia loro abolizióne, e la lìaròIaJeudo, 
almeno nel Veneto, indica un enti che 
è' pieno di passivi, dì noie e-di quesiio 
ni. "La nostra arìstoàrazià non può dirst' 
militare,'ma piuttosto tenderebbe airec-

iclesìaatico;'perchè l'educazione de'gìo-
, vani ^nobili venne diretta da sacerdoti 

I giovani che poterònd-ehìaticlparsl, 
lottare^evincere é*'talvar^ir Î iî O' cuòtje 

i/ 

iJàlrja, ma Ella sa purè che mòUi ripu-
ti'tarò;àila lùi*o patria pèir' ctesidèrìò di 

e mente dalFé iritimidasiioni teocPa'Uehée|servime di Veder'sèi»V(ré;'tì'àl concen 
dal sistema cl*inqtiiàizìone,''di*oppfe8Sió-" '̂ 
'irei spionaggio e demoralizzazione, fotì'-̂  
daronb = famiglie novella edaWa' une 
educazione o mllitài'e' o civile '̂ai; loM 
'figli — ma quelli che si credettÈrd^llrh^ 
ìppe in collegio anche ne'loro-dàktelU^ 
educano i-figlifColUaniicoslsteimad'iso^ 
lamento-ed intimidazione. V " 
. 1 nostri giovani aristocratici, genefaP 
mente, sprtzzainolé cla|g^,più basse e 
s'associano tra di loro ì fun modo di 
vita egoistica trelati^a^allèTicctìSie più-
meno disponibili.'—'Mòlli peròVarPtio-

'làrono nell'eseriiilo ìfJ'airJo, cdmbàttepòiio' 
còraggìosattìenfèe meritano che nelle 
salò avite figuri ài lóro bel ritratto In 
mezzo a tanti di sacerdoti; mònache'e' 
po.yerì vecchi del modio-efvb dominati 
dai terrori tdfelia teocrazia. ' ^ • 

1 • h T 
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a 

in 

',-1 •̂ Non abbiamo; un'aristocrazia''indù 
striiile d* antiche-̂  fimiglìé; e' quella che 
aspira ài blasone è vìvente, nò si jpò 
(pebbe descrìverla né lodarla senzs óf 
•fendere il suo pudoi-'e o farla arrossire. 
B'altronde .noi Riparliamo del àangue 

t 

'••^VT^ ̂  * " - » * - ^ f~* 

G0RR1SP0NDINZ4 BISMAKK 
„vV9 .̂"r,e,4'tìi,V'»fi.«mpiftdiì,iCfl>siargutó^ 

airiìristocrtizia italiiini» meriterebbe una J-T^" *A H'̂ WV 'M,̂ v"f7"- «—,i-;r-v'^T 
risposta precisa e b p X d i p t a r m a i''**^^'"'^^"^ *̂ ^̂ ^̂ ^̂  sistema difendere 
—-eri provinciali n9ra95ono rision " convertire ,m stucchevoli i «lovani 

3 8uia*^gÙoina:de'ricchi chadal fu-

0! pretini-non sempre arìstocraticiì-daibleu al quale' sembra che le mijna»* 
direttori di collegi'aristoccutiltì pieni'dfepoeìaU si attacchino ;più volentieri e pìrf 
astuzie, ^^moine di adulazioni odi'at­
taccamento, in senso retrivo, senza spe­
ranza e desideri! pel progresso n ẑìo-̂  
naie dell'avvenire. L'Eccellenza Vosff 

L 

non può conoscere quanto limitata^j^al, 
iato de! cuore, fosse l'educaziiane dei 
Cpiifgi saGei-dótàli, ìicui diretfbri con 
iutte le buone intenzioni non potevano 

poveri 
derp 
rho de'cantimi è dal profumo ch'esce 
dalle finestre. 
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A mlsurli^hè il maggior astro saliva 
suirorìzzonte, un ntoiìrente di ; luce ^ ' 
come una cascata di diamantìi-^ avvol-
ge^lglultQrla'campegnai MiiìH > n -.:; 

Ben presto Alfredo Gampiijl;xiuale, 
'accompagnato^ solamente da Guglielmo 
Arnulfi e da Arnaldo avea sceso per un' 
bpori tratto il versante dalla parte dove' 
sapeva cheal: nemico si andava racco 
glìendo, potè discernere numerose schie 
re svizzere e pòntifioie, ile jquali ferma 
e raccolte fuori del tiro del facile à'iteii" 
deyano ceitamentO'̂ gH ordini dai lorô  
capi'per muovere all'assplto. i ^ 

Alfredo /puntò il suo canocchiale su 
quella massa <vivente e d̂opo pochi 
istanii di osservazione !̂ : , (;-;(•;; 

- - Non; c'è che direi;.. Sono nume 
POsissimi —esclamò volgendosi ai due 
compaghi. — Se mal non mi .«oppongô  
aeremo ijno: leontro l̂iìeDi*!guarda: • '^^n 

Arnaldo ' prese: il 'i^nnoochialeied os­
servò alla suaiivoljta. ,', :• y.'^ *:, - ' 

•— HaiiTagione —disse. --Ma noi ab­
itiamo il vantaggio della posizione; Sono 

curioso di vedfrrse,oserannO'muovere 
adflassaltqrci-aalendo îla montagna.-
,' -Alffedp, Gampinscdsseil d&po"con:arìa. 
conirarìata^^ak ^ ], 

H-? Non Ip faranno, i—,rispose..-r li 
loro piapo„è;quellp,dì. farci .deporre lei 
armi senz;a. combattere. 

-^ Se è posi, :8,'avvedranno ̂ qhe^s'in 
ganndno,.-^,disse,Guglielmo Arnulfi.. ; 

— Pensa^.^^gliossprvò Alfredo;^.che 
non abbiamo vjveri e che appena con 

[queir pofiQrCho,potremmo raccogliere ci 
sarebbe dato di protrarre; la nostradi-i 
^mora; su questa montagna penaitrìdue 
.giorni 

convertire in siuccDevou i giovani 
vivaci, di pronto ingegno, di .cuore buò­
no ed impetuoso e dì sensi tìiagiianinii 
della nostra aristoci-ezia./' '" ' 

-*r 

avidamente. ':.̂  • 
Le nostre damine educate da tfje stra­

niere 0 da, monache ohe ripudiarono. 
aImeno.̂ .pro>voto, alle loro madriî sono 
:p9vere vìttime il cui criorte é destinalo 
alv,0hioatro di matrìrnoniì di'casta e'di^ 
^progetto. -^ Le vecchie da'éae ' s'dno ' rì̂  
:spe,ttabìli|,>icalm'e!edUn '̂genèrale^iù ìn̂ -
.teljjg^ntbed attive de'.loro nòbili maHtil, 
r L'Eccellenza Vostra sa'ché molti no-' 
bili italiani aveano'Qd hanno nobili in 
gegnì, che dedicarono e tìédicano^mén 
te, vitaj.fostanza al servigio- della lóro 

••il). 
' M . E*s 

f irarondifi utìà'Vita di zitìflriàmo éWlai >' ' 
• Qui in Italia alarao tutti egualiWfac-^^^V 
eia alla legge (od alla Finanza) iìé:^'tra;''*«^l» 
noi naseerartho mai guerre per sòste-^! ''''^' 
nere od abbattere privilègi e blesotó'^*'* '̂  
Hbbìli ficchi còÉitìql'anb già ad asaote"^^ • , 
t̂ì le loVd mentì e dàpitàh al v'aritàg^^o' 

gerieraie^iii' ed i nobili resi pòveri' da-
'gli eventi, dal principiò di ^^ueatò, se-
'Wb dagli Agenti ed Vvvdcàir se ;còn-
aét-vano il tìtolo di conti - - i l popolo 
"vi aggiunge ì'addiettivo dì ìit(uidati'f' 
òohiìnùa a rispettarli ed^a^con'sìdiéi'àrli 
éinceramenté quali òDèsU e now'/a'''̂ * 

'còncittadìnil - - ' ^ ' • ' ;'V'̂ ' ' ' 
Sarebbe bene che l'elemento arrl^to-

cratico, ritemprato in uni sistéinai [l'èdù-
cagione liberale é militare e vìhé'éndo ' 

h i 

levita ripugnanza;*che' lòî f̂ lf̂ '̂é 'sùo^ 
datino — procurasse d'erìgersi a mo-
d6n'b:̂ dì attività, tìtnpérànza è " maglia-

'C'iaoiaraenfo Pende gli uomini,,Jn^-
Talmente, simil̂ Ui tnuUj mentrf^lf vìtiì '' 
sociale a l'asstfèiazìone con tutti-quèlU' 
'che sono educati a nobili idee e senti-,, 
naènti,. rentlé i cittadini di qualsiasi clas­
se' più sinceri. L'f'solanlenràìWW^egoi- ^ 
amô  inattivo ,fì|ic,cherehbè:sa,dluQgÌ'.;̂ aQl>l 

'tiare Tintelligenza de'nostri nobili gio-
'vinottì che in gran .partes^òt^'dedicano. 
al r̂ aneggÌQ dei cavalli, al niusso deller^*l*V 

• cà'ri'pzze e sellerie, mentre le povere fa-i '••'•- '^ 
inTgiié deî itorò colonlvìvono me8cli'inà-i^''''ri 
'Mente ini casolari rovinosi; '̂ "̂  

'̂'Nòn conosciamoM'aristocrazia prus-
alaaa 0 •germanica':mà sappiamo 'che 
èsba è domiuaia^dansentimentl di fòli-
dalisrao e militarismo, e che le nqbiU, 
jirjncipessa sono tutte proprietari© di 

v̂  
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u U; tal casoMl',8ffare: è? più serio di 
I . '. 
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quanto immaginavo. 
- )̂—: E che cosa intendi fare?... — do 
mandò Arnaldo,' ìL ruale non perdeva, 

:dì;Vista jLvolto.dell'amico per leggervi 
'le"impressioni dell'animo.; 
' < -^Regolarmi a seconda degli eventi, 
ma in ogni?modo non attendere di: es' 
sere costretti ad arrenderci per fame. : 
' M Se Andrea ti udisse,! ^ 'esclamò 
Guglielmo ridendo, — ii proclamerebbe 
un saggio. , ::À 'r, 
vnw. Questa volta sarei anch'io dei pâ  
rere di Andrea, soggiunse Arnaldo. — 
Meglio: morire di ferro che d'inanizione. 

ìiAd: ogni modo Alfredo ha ragione: at 
lendienio per vedere che cosa intendono 
di farei quei signori;̂  ^̂  > ^ >'' ' 

Arnaldo Giunti non aveva ancora fi­
nito queste parole allopcbò ì tre amici 

l i . r "^ 

I _ - V ^ 

guardando sempre dalla parie Â doVó 
sémlirava che le soldatesche pontificie 
si fossero.accampate scorsero uh lampo-
pòi un globi^ di fumo azzurrognolo cui 
tenne; dietro il rimbombo di una detona-
aÈione'e il fisChin^'dì-'Hinà palla che pas 
sando a=gratide altezza'sulle'loro'testé 
andò a conficcarsi nel flanòo del rhonte. 

-î  Atìl'-^'feceì Alfredo : —ci tî aita • 
no proprio con tutti gli onori. Anche il 
cannopèl..;^ .;"" '^ : " . /^%ife«5. 

^ '̂- È un saiutb a! quale nòn';possiamÒ' 
Vibpondere;— disse Gugliélnio Arnulfi.' 
^ '4-i TMngannì;;-ascolta: '̂  1'̂  \̂ 
-̂ infatti aiiquel̂ col'po di 'cannone àveVJi 

•tenuto dietro vuri>'ìm%ehÌ3i> •hoù&à^di: 
gioia e dì disfida, r • L. 

! Erano •'i''carb;ònarr òhe- mostravano 
iCoSme non fossero disposti io nessuna 
oìaniera, a lasciarsi intimidire nemmeno 
dalle artiglierie. - ' *-
•' Un secondo colpo di cannone partì 
ben presto dal'campò nemicò e questa 
volta il proiettile paèsÒ'a breve distanza 
dai tre interlocutori. ^ v ' 

— Ho capiioui;-'disse Alfredo, pun­
tando una seconda vdlta'il suo canòe 
chiale: ^ Ci hanno scoi ti e ci pVendònò 
di mira. ' 

— Tirano malel.... — rispose Gu^ 
. glielmo Arnulfi'scrollando le spaile in­
segno di dippPegio e senza muovere un'' 
passo,. '̂' •'• • • ,• ^ 
:: -^ Ma che costì è quel movimento che* 
si produce )à a sinistra?.,, ^domandò 

Arnaldo:. Sembra un muro di ferro 
< -̂  « 

-M 
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Che si avanzi. ,, ' 
,̂ •7-̂ ' Sonori,dragpnì'jpTffdisse Alfredo: 

—' si' dìst̂ n^ogg^ .̂vepso r ij, piede .della 
mdiitagna.' §1 airebbe ch^ vogìionp .pre, 
eludere ogni vìa riì'scampo, però,|ìi.|an' 
ìéria è immobile, intorno, ai fa§pi d* armi. 
' -^^Che Alfredo avesse ragion^e,?.., •— 
'oà^ervò' Arnaldo : .'rr: Che int^ndesserp. 
proprio di' aspettar© ja res^ sen^a^^m-; 
battere 9: j.,P:Se.,j,^ : ^̂^ , . ^ . 
' • • 'Lo squillò deii^, iroinbe ,ppnUfiGÌa tron, 1 
co ie ossery .̂m '̂•.*^>?isSio,vap,|. c„rt,.,,, 

' " , Conosco y^gnal^;,.è Ji^fdìne di 
avanzar?. —; gcido jAlfredc?, e volgendp 
'le spalle, àffretto^ î .sempre, ŝ ê uitp ;̂ aiv 
,due amici, .a risalire,il,,vers(inie../ :! -̂  
' B e n pr,esto, apparve in„me^zo..aÌ car 
'W^fi i v^uali lo saiutaroriQ con un.i 
gHfló' di < Vija ililiapitanp • ^̂ cosivuna.-. 
nima e spònianao ql\e Affreàp ben.^oiè 
"comprendere di, .quanto affetto lo amas 
Serò'e? come avrtbbe, potuto .lanciare; 
tutti quei generosi all'impreca ,più.,ar­
rischiata, aLpiù àrduo, cimentq,-,,,.|^'. 

—• Avanzano, avanzano... ̂ -^.gridavasi, 
nelle file; -7 eccoli, giùngono ormai al, 
piede della'montagna. , .!^,,, 

Ad un'ordine dì Alfredò^lf quattro 
Ĉplonne 8i,;ipQossepo insieme .ieiqan.paaso 
calmo>r̂  sicuro sceserq .direttamente 
vprso il'p^njioo/, ; .̂  ' .-, 

L'empzion'Cijdejila Ipua vicina impose 
a tuttiiil 'silènzio. 

KS' 

• • ' . ' ! 

s .GAPITOIOXII. • 'V 
-.Marciavano serraL^ per quanto lo pei?9 

: metteva rirrègorantà del terreno —: e; ^ 
sopra ^ nessuno :dì:̂ ^qaeì ; volti 'sai*èbbè̂  ' 
stato possib.le scorgere la benòfiè nKf̂  
nima traccia di incertezza e di scorag-
gianiento. ' n "•' ' 

Margàna-si^era avvicinato ad Alfredo- '•" • 
•per udire gli'ordmi'cSe if^caprtinó p ' 
avrebbe impartiti e poscia' tPaàn̂ èMMÈ ' 

,ai>capi squadra'.̂  ••'- ;'• i . '-̂  ;K^ '̂/̂  
•ì :Sen!ì'ppe scendendo vepsosla^pìanuràri'^ 

= carbonari'-.éi^ano quasi giuntiiì'fondo-; '- ' ' 
della montagna^ ìm-'-. / ?-K .̂'̂  
; Pochi passi ancora da-una parte e *'-
dallkifpa ed il combàttime'nto sarebbe' 
ìntìom inciato. 

r. . ^ ^ 

l pohtifiet si aPpestapono. ' ' 
Forse, attendevano ohe i liberali im-

pazientiti di una^più lunga aspettazione' 
si gettassero, innanzi perdendo cosigli '' 
vantaggio del terreno sul quale nat^^ 
ralmeriie .Alfi*edo Campi doveva faP cai-
colo-iavendo a combattere un nemica ' 
tantóVsuperiore'! di; numero e per di " 
più munito^ di artiglidria;' 
• '> U& ii carbonari non si'mossero seÉ^^^^^ 
bene.'sì leggesse in tutti gli sgùardF^**"^ 
l'impa?ienza deia battaglia.- r ' ' \ 
-Stettero fermi 'alla; ldro''voUa cpmff̂ j '̂  
vecchie itììlizie disciplinate numerando^ ' 
con ahimo impavido il numero delle ' 
(compuénie e dei battaglioni coi quali 
fra pochi istanti avrebbero dovuto mi- • 
surarsi. 

• * > 
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reggimenti, di squadroni e buierie più, 
0 ttteno .Yolatìlii 

Des deriamo anche noi che la nostra 
aristocrazia si ritempri nella vita miti-
tare e mariUlma, e trovi nella vita na-
zionuie uiiti occupazioni. ^ parliamo 
dello famiglio non rìcclie di bòni sta 
bili) perchè quelle che hanno vasti pos 
sedimenti potranno trovare e trovano 
gìli nel bisogno dì Far progredire V a 
gricoiiura e pel miglioramento econo 
mico delia classe rurale proficui e di 
lettevoli lavori ed una nobile occupa 
«ione. 
; Si lascino i cavalli alla cavallerìa e 
si spenda il danaro non in futit! gare 
d'acquisto annesterò, ma lo si spenda 
per favorire 1* industrie nazionali. 

V* è una mania di stranierismo e di 
fenianismo (parole che deriva dal far 
niente) che torna non solo a danno del­
l'aristocrazia, ma anche a danno della 
nazione., LTiostra ijrlstocrazià non ha 
i mezzi per gareggiare coi Lordi inglesi 
è noi \npQ possiamo augurargUeli. Ma 
essai può imporr^ altingenclo dal mondo 
e dal lavoro e dai s.^ptimentì deli'; opi­
nione pubblica T ossigeno per una, vita 
meno fastosa,ma più attiva,, piî ; seria 
e pili tiijle. ,. M-̂  ,.';.nt-:; : -

r merli degli antichi castelli non ri­
chiamano l'attenzióne che di qualche 
malinconico trovatore e poeta, ma !il 
mondo pregt» più attenzione aì merli che 
ora sono lo scopo d'Jndustria nazionale 
risorta,^ iMolto nobili, dame, con (senti­
mento, di .beneficenza e: piene di mollar 
stia, s'.qcQuparonp §empre in Jodevoli, 
lavori, nel,dar consigli saggi, êd amo­
rosamente materni ai loro figli e nvarlti, 
eci^è certo che se i giovani dell'ariste 
crazia obbedssero non ai nostri consi­
gli, ni^ a, quelli delle loro saggìe ma-
<Iri, troverebbero più vantaggi e meno 
noia. ,;̂ , 

Io scoinmetterei coU'Eccellenza Vostra 
che i più buoni e nobili sentimenti li 
deve più..al consiglio, della niadri^ua 
che a qjaeili della matrigna diplomazia.: 

Jtìi creda con,grande rispetto. ' 

ì 

l ì 'VJì:±.i!'sv^^«msm 
j ^ -

• / 

^ - 1 
h •> 

-JS 

I H RELAZIONE 
sulla circolazione cartacea 

m$.-. (Continuìzione) 
Non parrà super fluo ricordare come ab' 

l)ian#piipcedu[o ,per questo rispètto due' 
grandi nazioni. E noto: come, nel 1797, 
il Bestricthn Act sospendesse, ii cambio 
dei biglietti della.Banca d'Inghilterra. 
Il debito;del governo inglese versola 
Banca v^npe man mano aumentando iì 

- r -, 
-_J 
r'̂  

> • ^ I 

Perchè le soldatesche dei Papa erànsi 
soffernriìitp biella loro marcia?... 

Alfredo Campì cercava invàno di pe­
netrarne la cagione,. -: ,^' 
: Ma ben presto potè avvedersi della 
causa apparente,dì qaesta''sdsta.''f 

Sulla.yìa di Faenza scorse un cava-i 
nére ch& lanciavaai a tutta carriera 

r 

verso le linee nemiche. - '̂  
Ben presto le. raggiunse e avvicìnossi 

ad un gruppo dì ufficiali.dove Alfredo, 
npn duBitavfl c^e doveasero pure tro­
varsi 1 colonnSii Droghen e Wunterv 

Era certamente un messaggio che !• 
ccmandonti attendevano; erano rivela 
zloni 0 ordini: importantissimi che quel 
messo E|vea Ipro idovuto arrecare e !dìi 
tale natura; da cambiare intieramente il 
piano d'attacco. . •• 

Infitti pochi istanti.dopo le trombe 
•squiiiarono novellamente, ma questa 
volta il segnale npn ingiungeva ai bat. 
taglioni : dì, ay,aiì?are, sibbane di appog­
giare a destra doveva montagna scen 
dendo in più leggèro pendìo sembrava 
dovesse.-faciiiiape.l'assalto. •< ^ ^ ' • 

•— Per, un ijcolonnelló del* Papa non 
c'è tanto male, — disse Margàna indi 
rizzandoci: ad. AlfredOi-î ^ Attaccandoci 

I questa parte avranno a faticar, meno. 
Alfredo Campi non.badò all'osserva­

zione del vecchio Marjs.àna. :•!>; "• 
Un'altra idea gli era balenata nella 

monte, ; ••;, , ...,• • • • "••> 
' '.{Confinna) • 

no all'anno 18TliyQ|fiui giunse all'im 

^1815 lo ttfoV ami) scê  
maio 4 2i milioni; lésso risale binai 1 
i^rnilioni nel 1817̂  e ne] JSIS; ma % 
scemato di nuovo a 2B milioni e mezzo; 
nel 1819j'poi scende a 49 nel; 1820, a 
16 nel 1821, a .13 milioni e mezzo nel 
1822, e ad 11 milioni ed oUocenio mila 
lire sterline nel 1823, superando cosi 
appena, in quest'anno, il lìmite del de 
bito permanente del governo verso la 
Banca; d'altro canto la circolazione di 
questa, che aveva oltrepassato 29 mi 
lioni e mezzo nel Ì8Ì7, è scesa a 26 
milioni nel 1818, a 2S milioni nel 1819, 
a 24 nel 1820, a 20 nel 1821 e a 17 
milioni e mezzo nel 1822, per risalire 
poi di nuovo, nel i823, ad oltre 19 mi­
lioni, cifra intorno alla quale sì aggirò, 
successivamento per parecchi anni. Frat 
tanto l'aggio medio annuale dell'oro, 
che era salito al 25 18 per contò nel. 
1814, fu A9l 16 70 nel 1818 e nel 1816, 
scese al 2 65 per cento nel 1817 e nel, 
1818, risalì al 4 45 nel 1819, ridiscese 
al 2 60 nel 18?0, era interamente; ces: 
sato nel 1821, in cui, per efletto del 
ben noioPeel's Bill del 1819 la Banca 
d'Inghilterra riprese i pagamenti in mo 
neta nfietallìca. , mmà^ 

In Francia, la recente guerra con la 
Germania e le angustie finanziarie ed 

.eqonomiche, che essa trasse con sé, fu .̂ 
rono cagione, come è ,noto, che. fosse 
S03peso,il,cambip..dei.bìglietti della Ban­
ca e fpsse dato a questi il corso forzato. 
Negli anni. 1870 e 1871,. la Banca mutuò 
apostato in biglìeui 1630 milioni di li-
re; ma, npllo,stesso anno 1871, fu sti­
pulata una convenzione per cui lo Stato 
si obb!igò;a rimborsare il suo debitca. 
cominciare, dal 1872, mediaiìte-iquote 
annuali di 200 milioni ciascuna. Furono 
puntualnierìte pagate le tre quote rela­
tive agli anni 1872, 1873 e 1874, edè 
già stata in parte restituita quella ri­
guardante Tanno corrente, sicché oggi 
il residuo debifo dello Stato verso la 
Banci .non è più che di 827 milioni. 
D'altro canto la circolazione della Ban-
ca.dii^Vancia, che, nel luglio 1873, rag­
giungeva quasi 3 miliardi, è ora sce-. 
mata a 2557 milioni;, nel tempo stesso 
la Banca acci'esGeva in misura ragguar­
devole la sua riserva metallica, la quale 
non era che di 760 milioni nel dìcem 
bre 1873,.,ed ora ascende ad un mi 

.liardo e mezzo. Ricomparve frattanto 
in gran copia, anco sul pubblico mer­
cato, la moneta metallica; l'aggio del­
l'oro è cessato,fini.dal dicembre, 1873, 
ê può; oramai dirsi veramente che in 
Francia, se.il,corso forzato non è tolto 
ancora, esso è però diventato innocuo/ 
: Noi; reputiamo prematuro il dar voto, 
fin d'ora, nel caso nostro, piuttosto per 
la-estinzione graduale che pelHscatto 

:e3éguÌto con una sola e grande 'opera­
zione; coMè'ci parrebbe prémaiuro il, 
giudicare se, adottando il'partito dell'e' 
stlnzione graduale, còhverrà ritirare pei 
primi cóme fu fatto or ora in Francia, 
i tagli minqri/ quelli che al cessare del 
corso forzoso debbono scomparire, o se,, 
per Qvvìai'e ad una possibile deficienza' 
di spezzati ìhètàllìci, gioverà meglio cor 
m'neiare il ritiro dei tagli piìi elevati, 

'Ciò che abbiamo detto su questa parte 
:déIl̂ r̂g;omento varrà intanto a mettere 
in evidènza quante difficoltà di varia 
natura' trovlnsi invòlte tìel problema 
dell'abolizione del corso forzoso. • 
: E'qwi gioverà indicare la opinione' 
nosu a,'che'oltre le cose anzidette, af-
finché la cessazione del corso forzoso 
tragga, con sé là minor somma possibile* 
di piericòli,'bisogna che gli istituti di 
emissione siénsi convenièntemente pre'' 
parati ^ questo assunto. Quarid' ancha le 
icpndizforii" gèWèrdli economiche e iiòli 
lii'hQ'̂ iano buone, e le opémioòi intese 

• a ftire cessare ilcorso forzoso si ano state 
condotte'ir guisa da non dissestare la 
finanza e da aver fatto scomparire da 
tempo non breve Pàggio dell'oro,'e 
malgrado la dìffusiorie data' dal corso 
forzoso alla conoscenza ed ali' uso del 
biglietto, è tuttavia possibile che ÌI gior 
nò'"della riprèsa del cambio in' moneta 

m 

metallica, i p o r t a i dei biglietti; dalle 
Banché^^Kpreaèntino in copia, e che 
pertanto il circolazióne bancaria subì-' 
Ica per afòun tempo una diminuzloj??. 
Affinchè s i i l f minori le probabilità php 
questo fatto si-avveri, o slenomenori : 
levanti le presentazioni d! bigli"UÌ al 
cambio e aifinchè ad ogni modo non 
manchino i mezzi per farvi fronte, è 
manifeslamenie neces-?;irio che, durame 
un perìodo abbastanza luiigo, avanti la 
ripresa del cambio in moneta metallica, 
gli Istituti di emissione siano venuti 
alquanto restringendo, mediante una 
diminuzione di sconti ed anticipazioni, 
la quantità dei loro b'gtieltì circolanti; 
e inoltre' che, al momento della ripresa 
dei pagamenti in numerario, le loro 
riserve metalliche non solo sieno inte-
ramente ricostituito, ciò che sarebbe 
senz' altro avvenuto per effetto del com 
pioto riscatto della circolazione eonsor 
ziale,':ma sieno.aumentate in una pro­
porzione anco maggiore di quella legai 
mente prescritta. . > > ^o- <-Ì\\Ì 

Che sa occorrerà per. gì'Istituti di 
emissiotio un'acconcia preparazione nel 
l'ip'itesi che le operazioni inlese al. ri­
scatto della emissione consorziale abbia 
noìluogo; indipendenlementa da essi, là 
preparazione dovrèbbe essere molto mag' 
giore,> qualora^^gl'Ulìtulii d'emissione 
fossero chiamalì^ìa' concorrere efficace 

mente in quella operazioni^.. 
[Contmm), n J -

NOTIZIE ITALUNE 
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-ROMA, 14. — Sono còlidotti a ter­
mine tutti gli'ornamenti tanto di mar 
nìo che di bronzo per :la colonna com^ 
memorativa del Concìlio Vaticano, la 
quale doveva essere inalzftta sulla piazza 
di San^Pi^^o in Montorio* Essendo fer­
mamente risoluto il Sante.Padre divo 
lerla vedereiplsuo posto, ha autorizzato 
il cardinale. Àntonelii di fare, come pre 
UXio dei palazzi apcislolici, le pratiche 
opportune colle autorità governative e 
comunali. 

POTENZA, 14.,-- Stamane, ebbe luogo 
in Potenza l* esecuzione c^jihale del con 
dannato Federico Aliano d>i Paterno. 

^ » J ^ ^ ™ «-1 u,n^ M-j. _ H . 4 - F 4 4 B ^ ^ " ' ^ ^ V ' -1^ • I + i » T J J i _ - u^ - I - I 
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FRANCIA, 13. " Si legge nella Li 
berte: ,; , i •: ' 

Assicurasi che i deputati della sìni 
slra i quali fanno parte della Com-niS' 
slbne permanente, vogliano interrogare 
il governo intorno alla creazione di 
nuovi tipi di tin>bri postali decisa dal 
mirflstrò delle finanze. 
^ Questi deputati si sarebbero turbati, 

;h^ nel programma di concorso si 

-, ^ 1 

,d,isse,che le jgure destinate «a per­
sonificare la Frangia, il commercio, l'in 
dustria, l'agricoltura,, la legge, la giù. 

^tìzia, le arti, non doi^ranno avere al 
cun carattere politico. i . ' ; 

-7̂  Leggesi nel ConsfìfH(ionnci; :; 
}Ì^ dispaccio da' Costantinopoli con 

ferma l'esattezza .di ,una voce sparsa 
fino da ieri nei circoli diplomatici.,U, 
governo turcoj.ritornando soprsi la de­
cisione già presa, avrebbe deciso, di 
niantenere AH Pacha al posto di amba 
sciatore in Francia, U decreto che aveva 
designato Kiialil Pacha per succedere 
aÙ'ambasciatore attuale fu, in ĉorise 
guenza annullato. Non, si può che feli­
citarsi di veder mantenuto a,KarlgÌ un 
^ipìomatìcp, le cui rare qualità sono al 
tamente apprezzate al ministero! degli 
;9l^arì esteri.. 

/ — 1 4 . — L',Or(i;rB ritiene che .-per 
resistere n^llee!e;',ioni iplla demagogia 

,nou vi sia a.Uro mezzo.che appoggiarsi 
alle dottrine dell'Appellq al Popolo. Es­
sendo il legittimismo ridotto, allMmpo 
tenza e l'iprleanismo scisso e suddivìso 

jquesta sola dottrina si alza legalmente, 
comq il Dip, Termine, per indicare al 
radicalismo che non gli è permesso, 
progredire, più oltre. 

GERMANIA, 13. — {,,a Provinzial, Cor-

•T?*™:^?-

lu | | f l diwigorla in ctìi si trova attuila 
mpSté il l^ègliarttò monarci. , • 

fNGHIlitERRA^^w?" U Sèotsman 
di Ìdim,li^gO n i è m ^ disordini di Gla-
gcow avvenuti in occasione delle fàéie 
Cf̂ nlànarìe^ di 0*Conn6|l, delle q ù a l l i 
fu dato uii.,iie,nno brevissimo dal telr^ 
grafo. 

Quei disordini, come era da preve­
dersi, furono, secondo narra lo ^cotsman, 
provocati dai'protestanti orang'sirehe 
assalirono In numero prepiinderinte i 
cattolici di San PartU ohe ritornavano 
dall'aver preso parte alla dimostrazione 
in onore di 0' Connell. 

I cattolici minori dì numero su quel 
punto furono soccombenti. Dopo la lotta, 
uelia quale vi furono njolti feriti, inter­
venne la polizia a disperdere gli orm-
gisti, dai quali, furono arrestati qua 
ranta. 

^ --^ d n ^ • 

ATTI UFFICIALI 

' t^ 'Gazzetta Ufficiale del 13 agosto 
contiene: : . -

B. decreto, 25 luglio, che distacca il 
comune di Dovadola dalla sezione se 
condaria del coli gio elettorale di Booèa 
San Casciano, ditta di Terra del Sole, 
e lo costituisce M sezione separata del 
.collegio medesimo. •-
r R. decreto 1. ago.sto Ì87B che distacca 

il comune di: Cotignola dalla srzibna 
principale del collegio elettorale di Lugo; 
e lo costituisce in sezione separata del 
collegio medesimo. ; 

R. decreto 20 iugho che dispone quanto 
segue: - .; 
i Art.';l^ La fondazione del cpllfgìo Sa 

bino in. Roma è riconosciuta in Ente 
morale sotto laisorveglianza del ministro 
della pubblica istruzione. ^ -
i Art, % La Congregazione dèi Patri­
ziato Sabino è rimossa da ogni inge r 
renza nel col'egìó e nell'amministra' 
zione delia fondazione. 

Art. 3. €na Commissione composta 
di quattro delegati della provincia del-
rUmbria e di nn.delegato della provin 
eia di Boma.aa^umerà temporaneamente 
l'amministrazione della fondazione stessa. 

Art. 4. Con altro dec:"eto sarà prov­
veduto defiiiitivaraente ai modi di esi­
stenza del collegio ed alle norme con 
le quaft i redditi della fondazione potes­
sero essere distribuiti in pensioni di 
studio,,4- . ,. • 

• l u i n ir.^ x _ 
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respondcnz dedica un articolo al ritorno 
dell'imperatore Guglielmo dai bagni di 
Gàsteìn, rilevando ,l',ottimo, stalo, di sa-

I ' ± 

> X ^ ^ • 
; ! i. - ^ 

B, Intendensa di Vlnàusa in 
-,-

Padova. 
' AVVISO • 

Essen.io cessato col 30 giugno a. e. 
l'appalto dell'Esattoria fiscr.ie di questa 
provincia condotto dal fu Giovanni cav-
Scabia e puccessivamenie dai di lui ere­
dî  si-avverte che'il Miplstero delle Fi­
nanze, Direzione generale del Demanio 
e Tasse, con Nota 12 luglio 1875, nil-
mero 116275-27975 ha deiermmato che 
delle partite arretrate di tasse di com 
misurazione, imposte di bollo è d'ìm 
mediata esazionp, ed equivalente d'im­
posta derivanti dalla Legge Austriaca 
9 febbraio 1880 e posteriori, nànchò di 
altri cpt̂ diti deiinaniali aventi ir privile ̂  
:gÌo fiscale, sìa Jilfitìita la riscossione boi 
privilegio fiscale ai seguenti Ricevitori-

Pel distretto di Padova ài ricevitore 
del registro per le successioni, e al ri­
cevitore del Demanio. • • : ; : •'' 

Pei distretti di Este e Monselice al 
ricevitore in E:ite, e pegli altridìstreUì 
aì ricevitori del registro re'sidéntl'hèl 
capoluogo. 

I pagamenti non saranno validi se 
non sieno fatti nelle mani dei suddetti 
ricevitori o dei loro commessi muniti 
(Ilicredenziale, e. verso • ritiro di quie 
tanza stacc&ta da apposito bollettario a 
stampa. . , ^ : ' 

.;i Padova .8 agosto 1B7B.Ì'' ' 
"•: I l/Mendante 
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K. NOTÌZIE.AVARIE 
' \. 

..M*<^^ belle DomcalcUe.—r- Abano, 
Batti)giia e Mpnteortonc hanno avuto ieri 

un formUiibile concorrente, la Sagra del 
0;i8la«ifttlt, dove l nostri popf>lanì, ap-
profìtt'tndo df'lina magnlflèa giornata; 
81 récar'ttm Vf celebrare il ferragosto, 
spoftdo ij frotte dalla porla S. Ccocfl, 

piìrfe n (,; ^m^^ teeliuM, per chi 
ebbe la bunria sorte di trovarne una 
senza farai pelare. 

E in che consisteva la Sagra? Non lo 
stpr^mmo dire con esattezza : ae tutte 
le Siigre hanno un S^nto per titolare, 
còme quella del Bìssm«!Io ha la Ma­
donna, mancano però di un programma: 
ognuno lo fi da sé solo, o colla sua 
comitiva, e tutti uniti fanno la Sagra, 
in cui la devozione del Santo c'entra 
ordinariamente come l'ultima cosa. Uà 
lempo allii Sagra del Bissanello tìravasi 
il collo ìill'oca, uao as?ai barbaro, che, 
era inoltre un segno di poco rispetto 
alla memoria delle oche del Campido­
glio, ma che il progresso ha fortunata* 
mente abolito. Ed oggirl anche le oche 

-sono all'altezza„dei-,̂ e5r̂ f»ÌU;,,,., ., >; 
' '- Soppresso il tiro....' del qóUo ,deU'Dca, 
nulla :dt^particolare vi tu sostituito,da­
gli abiUnti del luogo: però la gante, 
fedele alla tradizione, cQQtipuò tutti gli 
anni a recarsi al Bissanello in detta 

giornata, e ieri ce nq fu tarila-da, non, 
' potersi contare. Da jPadova erpno.raosse 
cà'i'ovane iutiere di popolimi * e In nna 
sola vettura,, girata, da up rnogr'» ronzi-
lio/ abbiamo,contrita, s^tley^donne, du® 
domini, e due ff̂ ĉìu]U, senza il vettu* 
rale; carico rìsppifabile cha ayrà fjtio 
mandar dalla povera, bestia, il ronzino, 
un monte di benedizioni a tutte le Sagre 
di ' questo mondo presentì e future. , 

Il divertimento del giorno ha censi-
stito in una mifla.de di frigatcllo che 
raccoglievansi a merende più o meno 
laute neli? osterìe, iplle atrade, nei pam- . 
pi: e alla sera ci fii lo ^passp di una 
barca illumìnaiiif lungo, il. cana,[g,j.dov^ 
una compagnia d i dilettanti ha rotto 
l'aria cantando, e suonando, , 
• Però, milgradoU concordo, delBas-

sanello, anchoa^Monteortone ci fu della 
gente. L'ar.enità del sito^ il concerto 
dèlia musica, la buona, d sposizione, e 
il buon servizio dello stiìĵ ìljrnento, for--
mano a Monteortone un complesso ,di 
attrattive, che non possono, a meno di 
produrre, il loro efietto., 

In sostanza la domenica dì ieri mo-^ 
migl.ò jilia precedente, come due goci, 
eie d'acqua della stessa fontana, che ha 
un unico zampillo: il buon umore. ^ 
- — Pù tardi ebbimo 11 regalo in città 
di un .diyertimiento inaspettato. Si era, 
di ritorno appena appena ,dal concerto 
di Piazza Vittorio E[najipî le,,a ^pedroc-
chi: quando, giunti al crocevia,del Gallo, 
l'eco di un'altro concerto sì fece ullre 
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dalla parte di S» Ganziano, 
, Era la banda musicale dì. Saonara^ 
che, reduce da Rubano, dove fu a deli-
iziare le nlnfu dì quei bosiihìj avea fatto 
sostatisi suo treno dinanzi''ài caffè, de­
standola compiacenza degù avvedtóri; 
e deiraitra gente che si era fatta su, 
non solo per la .squisitezza dalle armo­
nie, ma ben anco per la foggia singo­
lare del beretto dei suonatóri. NJÌ prò-
poniamo quel beretto a modello delle 
musiche di tutti i Comuni del Regno, 
riservato a quella ; di Sjonara, il di­
ploma dell'invenzione. ì 

Del resto noi abbiamo veduto assai 
volentieri l'allegria.di quai conterranei,, 
e fummo aensibiii alla gentilezza dei.con-' 
certi che-ci hanno fatto udire. A ^ 

Arrivo. — Gol treno della ore 6 di 
stamane giunse in Padova, .di ritorno 
dal campo di Gìvidale, il signor lenente 
generale comandante la divisione mìli-
taro contetPoninski; '•> '• ' '•• '̂  *> ' 
^ IVoilBle n^llltàFl. ^ ^Ci'sî assicura' 
che pel giorno 4 del prpssimo venturo 
settembre sÌTaceoglierà presso Gonzaga, 
nfil territorip mĵ ntovano, un corpo d'e­
sercitò formato dille due.divisioni di 
Padova e Verona, e che ne prenderà il 
comando p^r le grosse manovre il *ge 
nerale La Forest. ^ > 

IVotIcle «a i r aptoKuora uel la 
provinola di Padova pubblicate por ^ 
cura' della'Società dagli apicultori in 
occasione del concorso agrario' regìò'̂  ^ 
naie, di, Ferrara. 
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Una notevc/e lacuna della vStótistica 
italiana è qvunto che al riferisce all'a-
.gricóUuPa. l/ariiSramiln cui qWstò tn-
teressanifl /Sgomento della prosperità 
nazionale a/divide non vennero dal no-
Btrì scriilcpl valenti illusiPatl con quei-
l'amore eie sarebbe stato desiderabile. 
,É perciùjche ogni passo che venga fatto 
in quesw argomento d^v^essere 'salutato 
con ìntiresse. La nostra solerte Società 
cittadirA=d'apicultori ba ctìntribuito a 
questo'[irògresBO colle suo notizie sulla 
apicoltura della provìncia. 

U/avqro al compone di una in^rodu' 
xioréi ove è toccato deirimporlanza dólle 
raccolte notizie, e delle dìfiìcoltà incon­
trale nel raccoglierle ; é'eguonp dei cenni 
sifrici lulla Società stessa, a proposito 
^ i quali non sapremmo a meno di en­
comiare la presa risoluzione di mnHiare 
{inquanto possa dirsi) gli alveari ai 
coltivatori verso un modico contributo. 
E un utile modo di altargard il campo 
dall'apicoHura razionale. 

Il fascicolò contiene inoltre un' ime-
- . ^ -

ressante monografia Sullo^ siato generale 
4eWap\coUura in provìncia, ove sì ra­
giona distesamente delle arnie, dei me­
todi, della quantità degli alveari esistenti 
e finalmente delle condizioni déiìa nostra 
provincia in riguardo all'apicoltura.'Sì 
flvoLìó successivamente quanto risguar-
da la: produzione ei ìl^consumo dei 
prodotti apistici. 

Gli allegati si compongono dì distesi 
raggungli statistici, della circolare dì-
ramata per raecogiìérU, dei nomi dai 
raccogììtori delle notizia, l'elenco dei 
soci apicultori, e lo Statuto sociale. 

'Gli alveari della nostra provincia am­
monterebbero a 4063, [dei quali sol-
-tanto BOO circa a sistema razionale. Fra 
i mnggiori coltivatori d'api notiamo il 
aig. G. Fiorini di Monselice che sì sarve 
dell'arnia Sartori, e'l*ab. Gioiamo Ar-
Tigoni dì Vigenza. Il primo coltiva b^n 
302 arnie. 

Flern Knologicii di Torino, -r 
II Comizio agrario di Padova ricevette 
avviso che anche nel carnovale 187è 
avrà luogo in Torino la solita fiera etio 
logica alla quale per^ non aarannò aina-, 
messi che i produttori di vini confezìO' 
nati nelle annate 18731874- fatta ecce* 
zione per i vini prodotti dille ragioni 
delle Basse Alpi del quali" potranno 
presentarsi quelli delle annate 1871 al 
1874. . 

Un altra vantaggiosa innovazione por­
tala a questa fiera si'è'queìlà che ^llé 6 
medagUed'argento'è6 di bronzo accor­
date annualmente dal Ministero di agri*-
coUura.e commercio, saranno aggiuàte 
3 grandi medaglie d'oro e due premìi 
dì incoraggiamento di lire lOD oìasGu;io. 

Uiservandosi il; Comizio agrario . di 
Padova c(i dare a suo tempo magg'ori 
dettagli sulla fiera in. discorso fin d'prj* 
si inette a disposizione dei distinti cui 
tori dell'eriologia che Padova vanir, 
i quali volessero concorrere. 

o^g^tt l trovAtl e depositati alla 
Divisione VI Muriicipale. ; 

Un portafoglio con denaro. ' • 
Per la seconda volta -

Una ricevuta dello Binci del Popolo^ 
N. 3 chiavi,unite con cordoncino, 
Coucerlo. — Lamaaica del 1° Rag-, 

gìmento fanteria suonerà oggi, 16 agosto 
in Piazza Unità jdlltalia dalle ore S alle 

Nel nuo\'o bilancio furono aumentate 
le catagorie per sepapiira l servizi trop 
pò ̂ differenti, ch3 fin qui venivano ag­
gruppati; Inoltre le sptìse sono Slate, 
mollo opportunamente, divise, in obbli 
gaiórie e facoltative, come prescrivono 
la legge comunale e provinciale 20 marro 
1883 e In leggo del 14 giugno 1874 
numero 1961. 
' Le flUre modificazioni introdotte mi­
nano a semplificare la gestione dèi ser-
Vizii. Se I Comuni osserveranno esat-
iàmenta il nuovo modello e se le pre­
fetture é sottopr*ìfetiure daranno òpera 
a farlo osservare, riuscirà pììi facile è 
pzionale la compiUzìone delle statisti-
che, e ne avrà giovamento la indìspen-
bub le regolarità del servî jio amminì* 
stralivo municipale. ,, 

8eB«*et(irl ComunaU. — Col gior 
no 92 corrente scade il termine utile 
per la presentazione delle domande do' 
cumentate di ammissione agli esami di 
idoneità nel!' ufBuio di segretario comu­
nale, che avranno luogo In tutte le pre­
fetture del regno nei giorni 6 e seguenti 
del p. V. settembre. 

Condanna capitale. — Si annunzia 
che il soldato Vaccaro, che ha uccìso a 
tradimento, al campo dì Ghedi, il sot­
totenente Gabettiju condannalo a morte 
mediante fucilazione.. '-; ' 

r rnè lo delio s ta to eBvtiè 
Bollettino del 14, 
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Nascile."' Ma'schi 4. —; Femmine % 
Matrimoni.— Battelli Dionisio, portiere 

di Prefettura,celibe, con Tessari Luigia, 
sarta, nubile. 

Merli, — Cervini Luigia fu Carlo, di 
anni 40, monaca del sacro cuore. 

Mascheroni Andrea di Carlo, d'anni 17; 
mereiaio, 

Mjttarei Maria ftl Giovanni,'à'anni 77, 
industriante, nubile. 

Murer Paolo dì Angelo, di mesi 2. 
(Tutti dì Padova) 

Pasqualotto Giovanni detto Pipon fu 
•Pasquale, d'anni 58, villico, di Novenla 
Padovana, vedovo. • ' 
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R,OSSKRtATORip ASTRONOMICO 
DE' VÀ.0 9V'^-' • 

17 agosto , 
* ' A mezzodì vero di Padova 
Tempo med. di Padova ore 12. m. 3 s. fi5,8 
Tempo medi di Roma ore 12 m."6 s. 22,9 

^ Osservazioni rneieoroloijiche 
eseguite all'altvizn di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
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Dal mezzodì del IB al̂  nnezwdì del 16 
Temperatura nftassima -i- -f 28"̂ 9 
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DELLA 

NOSTRA CÒÉRISPONDENSIA 
, . V • ^ - - ^ - ' i .- • • •••• i - : • • 

'9 li2 pom. ì séguentipezzi : , , ' , 
1. Marcia. M.^Licaùsi. ; 
% Duetto, Dai Carlos. , t Verdi. 
3. Mazurka, Sogno e Follia. » Robàudi. 
4̂i Finale secondo, Aida. ,̂ *4;Vordi.;̂  •, 
ti. Polka. ^A»^Buoriomo.:' 
6, Finale secondo, Luciti; > ipgni^zettì. 
7. Valzer. » "Strauss. 

n u a n c i comunali . - -Un nuovo 
modello dì Bilancio preventivo . per i 

Comuni è stato approvato dai Miiiistero 
dell'interno, previo accordo con quello . 
di agricoltura e commerci), anche al 
fine di facilitare la Gompiiazìona delia 

;:SiatistÌoa, e dopo accurato esLime del 
•bilanci in uso in altri Stati, la cui le 
gislsizione comunale più si avvicina allet 
nostra. 

Esso dovrà essere adottato da tutti 
i municipii del regn^, incominciando 
d̂al biianoio pel prosaìmo esercizio 1876. 

\ -

- : vi Roma i^ agósto.' 
^^,Tutto, ilpmovimenlo polìtico ed arnmì-
hisirpitwo, si riduoe, a ben, pocp.; l'operii 
d'un porrispondente quotidiano si fa di 
giorno in giorno più.^ardua, e le.cor 
belleriiB che'sotto la riserva del solito 

L - • I ' •- ' 

si dicevi miei col leghi vanno spacciando 
'SUlinercato'̂  della pubblicltF non ba-
•̂Stfno afiempiWe il vuoto e'.a saziare 
.lavcuriosità più 0 meno legittima dei 
lettori. 

O^gì, per esenìi^i,, jo non posso im­
bandirvi che i rilievi di ieri: la nomina 
dell' ònor. Gravina, phe sostituirà nella 
Gompiìssione d'Inchiesta l'on. Vare; e 
il decreto reale, che per ora farà le veui 
dello schema di leggê ^Negrolto provve 
dendo egli immediati bisogni del com­
mèrcio, sìnchà la Camera si decìda a 
largirci i punii fraiìchi;,im^Q invocati'. 

Quanto aU'pnvGravina, dovete.cono­
scerlo; è un nome'ìl suo, che ricorre 
frequeate^ nf̂ gU atti parlamentari. Ap­

partiene 1 1 deputazione' mérWfaié' 
ainìatreggìa un po', a tempo é luògo, 
tonto per non f*isere da m .̂no de'suoi 
colleghi. Ma sinisiregQia.Qo* guanti e colla 
più squisita cavalleria; hi l'apparenza 
d'un avversario, ma in fondo non lo è. 
Nella,CommÌBSÌ9ni?,jegti poî terà il! con 
corso di una ìntetligenzi lucida, 'bene 
brJlnàtà e uno spiritò d'anàlisi che vuol 
entrare nelle viscere delle 'questioni 
prima di decìdersi a clas3;fljarle ed a 
risolverle. Tutto sommato, la rinuncia 
d ÎPon. Vare, meno l'indugio che ha 
csgionato, si risolverà In un beneficio; 
e CIÒ ala deti,o senza intensioni offensive 
per l'egrogip avvocato veneziano.. 

La politica inti:rnazionale dèe-aver 
battuto novellamente all'uscio, dell'onor. 
Visconti-Venosta, pel,solito affare della' 
Erzegovina. Molti allarmi per nijUa,'-» 
mio credere; e ae la cosa dovesse pro-
dursij ih lungo, si troverà qualche po­
tenza che vorrà assumersi l'incarico di 
una esecuzione sociÉlIe per conto del 
sottoscrittori del trattato di Parigi. Che' 
fortuna questa volta a non essere' vicini 
dî frontieM coi poVeri insordii I;^.f 
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ttiuealó caso; tìBn IJasleBlìbèWptù li to 
gUftre l'occaMone della scoppiata insur­
rezione — la triste situazione materiale 
dei Tfli hi La paclflcazlone dovrebbe 
raggiungersi ad'Un prezzo più elevato.! 
.Óltre queste allusioni d'iihdole politica 

ili generale le notìzie dell'Erzegovina 
sonò assai limitate, hi'a'^ìg.jiazmia 
Shsiana piirla di massacri e dì crudeltà 
esercitate dai turchi. Narra chele truppe 
degl' insorti sono divise, in quattro 
corpi, che gì' insorti non posseggono 
cha pochi cannoni da moningna e dei 
cannoni a Pelrocjrioa tolti ai turchi. ' 

SPEfteOLl 
TEAtftò GA.utQA.LDt. — La drAmmittca 

Compfiijnia Milunase diretti di G'ettO' 
Arrighi rappresenta: Teresioishx D>mr' 
zi 0 Dmil. l'idi la b-rb >nata a V ipore: 
Francesci di ridere (Prancesca da Rlmlai> 
Ore 9. 

' .-y 

Bortol. Moaoh'n,! gerente responsabile 
.u. '-,^ ^-
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Estratto dai giornali esteri 
i * ... ^^... . , - : ì 

Là Turquie giuntala sera del 14 a-
Vienna colla ihuàdel lOcorr. nonconte-̂  
nova alcuna informazione sull* andaìnen-
to detr insurrezione dell' Erzegovina. 
L'organo ufflcioso: del governo turcb 
si limila ad annun^i|re che il MinislrA 
della guerra ebba lunedì un*uJienza 
ddl Sultano, Sembra che In seguilo - a 
questa, conferenza il governatore di 
ScuUirì, Fazli Piiseìà, sia stolto nominato 
comandante della divisione militare del-
l'Erzegovina. Fazli Pascià sostituirebbe 
Selim-pascià rimasto ferito il 8 a Ne-
vesirijó. Inoltreil 9 sono partite le navi 
amtnirpglie FttadM Isn^fiel con d\ì9 
battaglipiù^ î̂ i fanteria, ed- il generale 
dì brigata Hussein,Pascià,per Antiyari. -

La C'irrispondenzd polllìca di Vienna 
ha poi la segùeiite comunicazione: 
«Senza, ch5 finora sul camp-) dell'insur? 
rezione debba segnatarài'qualche fatto 
importante,, tuttiivia aacfondogU ùltiraia-̂  
sirai rdpporlì che sulla, situazione nel­
l'Erzegovina e.nella B)snìa ;f.bbÌamo 
sbttocchi ci b:i8ta mettere in rilievo* 
che i fatti di colà prendono d'ora in 
ora un* iispetto più serio. Per il mo-, 
mento non è esatto il parhire soltanto 
di! un movinienCo riVoluzioriarid,.d'una 
ribellione od* urta ìhsiirrezìòne M 
rajah. La resistenza arniiia, mutatali, 
da lungo tempo in aggraasione, da 
parte dei sudditi cristiani delia .:Port(t 
contro la sua antorivà éjia sua signoria,, 
non è la sola che rende gravi le con­
dizioni di quei paesi. S''mbra osservisi 
aggiunto un nuovo eleménto più perì 
coloso e'"che minaccia più gravo, ruina. 
Gii acct̂ nni yenuti di già da molti puati 
e. me83i,.4n evidenza- recentemente an­
che dalla Pressa, che fjioè gli avveni­
menti del ierritorlb turco, immediata' 

,mente limìtrofo all'Austria Ungheria, sì 
cangino, in una guerra dì razze e di 
religione, vengono dqlorpsjimenie.con-, 
fermati dai dati .assai degni di fede che 
stanno a nostra disposiz'oae.'La popò' 
l̂ezióne maomettana dairÉrzpgoVina, betif; 
che sia quasi comprètamérìie di discen­
denza efdi Imgua sltìva, nòh<ÌJr'ende le 
armi per far causa comune contro il 
governo co'suoi fratelli di razza cristiani, 
ma per ^fendere ed assicurare contro 
gl'insorti' la sovranità dell'Islam ed i 
proprii averi .*iÉiSp?E3sa è stata' pres_a 
da una specie di panico réliig'oso e so­
ciale. I)ajalcune settlmme i po3sideutì 
maomelianì dèi villaggi dispersi sì riu-

. nirono per tenere dei ;;copve^nì; òri'dej 
segretamente discuiere li contegno' verso ' 
ì rajah. Qhe se la vera guerra dì razze 
e di religione ;8cpppia, allori palio stato 
vicino la'iquestione entra in un altra 
fuse. Alloca non sì tratta più;dì Vedere 

• ] '\'. - Trieste, 14., 
L'U battaglione cacciatori eh'ò di; 

pfesìdio'à St."Pò'ten venne inviato in 
Dalmazia e precisamente a Gudua. 

Parigi, 14. 
Secondo la Libertà Midler-Monijiu e 

Louis Blanc hanno intenzione dì esporre 
le loro idee politiche in aduninze, private 
•(fi, telarsi a Lione, a,Valenza, ad; Avi­
gnone è Marsiglia. 

' Pera, 14, 
I Comandanti del ll_ (̂Schumla) e del 

III (Monastir) corpo d'armata .ricevet­
tero il comando dì porre in marcia pel 
teairo dell'insurrezione ì reggimenti sta­
zionati vicino ai confini erzegovini. 

i l V ViOU dftirarticoÌp'7t2 del.Co­
ri ine purio viéU, a. chiunqie d'intro­
durci nella pòsiìesaione di Ciini-ii 90 circa 
e fjbhriche in GonfiUiè di.Mastrido fi*à* 
zioni dìAr'esica ê L'zzaro - al rn rooilE 
numeri 191, m, 19i, 193, 193,. 1 
200, 201, fra cpnflai.̂  levVite^iìMè i 
tre'ìon, a ponente e mezwJÌ Crisuna, à 
settentriontì TrieUe. : ' ' 

Djti. BÀt̂ DÀSSARE ALESSI 
1879 del fu Sinte 

I -

H 

Il conte Lèopotd'J Perri vietà̂  H caer̂  
eia sul tarrìtnrb di sui proprietà * Rio 
frazione,.del ^Gonaana/dì :S. Nicolò-pro­
vincia di Padova. ,, ., >, • • 

Il suddattó dohie Lgoppt lo Ferri n^^ 
tifica ,a chiunque tale^proibìzione pVf 
ogni eff'ltò di legge e M i e n o r e del­
l'art. 712 del Codice civile. 
,ib8o'-' Gont-3 Li'̂ opouoafEaat 
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n UJLTIMI BXSPACCI 
. {Agenzia Sl^f^i) 

' RAGUSA, 15. = É passato un vapore 
ottomano, 8u(ip;on_?sl ch3 vada aXlek 
per isbarcarvl delle truppe. 

POSEIS.IS —Tutti i preti dalla dio-' 
cesi ,dt Posen arrestati par'il rifiuto dì 
depprre U'̂ ll'affAre del Dilegato segreto, 
furono posti in, .libertà. Sai'ebb93Ì sco­
perto che ìLDelegatosegl'aio è ilicano.-
nieo Burowski che fu receniemante in­
carcerato^ 

POINTE GALLES, 14. — ir vapora 
italiano Batav.ia, dalla Sócìotà RUbaitinv 
è arrivato ieri, e proseguì oggi per 
Singapore. ' • 

SIENA, 15, — Fu inaugui-at) il Cm-
grosso ginnastico. I discorsi del senatore 
'Góri. del depùtai.o.Moc3nnÌ, dèi eonte 
Tolomei, del Caurtis, Fenzi e dal dottor 
Bossi, furono app'.audiì,\33ùni, L'aspetto 
dèllacìtià è animitìs3Ìmo! 

I Conti. MtoUi Citttó^la Vigo-
darsisre fu Oo. Andrea, aàfihe p3l-
.r iatei'6ss8 • della.lord Midrd (̂}ònt&?Sa 
ArpalicQ Pai3afo,VMedpv îi del Qòìit&. 
Andrea Cìitadolla vig6dar:^j,ré, prot-

loro proprl̂ t̂à. ^ alla, ,Bol/i)niììlft.̂  nel 
Distretto di'j Oittadiilìa Provineii di 
Padò^ai'• i' ènì' Beni soliff'•:c!)'nDr3'sÌ 
nelle Comuai dì CittaÌ9Ui.'S."Gllor-
gio ia.B93[;o.a Tomb7,lQ. ,,: - : 

I prodotti Coutl'Gittalolla Vi?>v* ' 
darpiers' iiotìftî âno â  nh'iuinviue • t.ilg 
proiblzioua par o m òITdttijii'.ti^^à •' 
M a m^^OT^rUcbIo ' 7 i a ;d8 r&. : : . : 
d i c e G i y i l ^ ; .Un^] ;;;., :.:r'^ •:"!. : •'•• 
3 55S ; Cittadella Vl^ml^veové 

'^r« 

-m ! :J 

V I . n !? y -- n ^ > -L 

iVoI non sapreino sufflcùinteinf̂ nte rac­
comandare al nostro pubblico Taso dallo , 
Pillole Bronchiali Selative 
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NOTIZIE DI B0H3A 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tra mesi 
Francia,, „,„. 
Preatìiò NàiiooMs ; 
Obbì. regia.;tabacohi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 

, Credito imobiiiare'!^ 
Banca generale ' 
Banca italo-german. 

1 Rendll'^ód.'dal l.nùglìo'delioUk: WM 
' ^ . Parigi I 13 . ] .i% 

Rendita francese 3oiO 
S.OlO 

14 
76 23 n.; 

21 48 
28 88 

107 40 
58 50 n. 

.827 n. 
2017 KOJ 
233 n; 
230 « 

ii?5 « 
746 -

16 
76 03 n. 

21 47 
2(1 91 

•107 42 
B9 50'n 

823 n. 
2016 -
333 ri 

ll70 -
743 -

1^ I 

ì i -

se la Turchia non sia in graie dì m inta­
nerò i suoi posselimcnti è eoa quali 

Lm ẑzi indi'retti si debbi appog^iar'a nei 
subì sforzi,m»,entrain caTipola^direttà 
esigenza per rAu3triaUngh3ria:di im­
pedire 1'estanderdi dell'incendio, inTSpagnuoia 

» , , ; 

, Mu italiana BQÌO 
Banca di Francìavi> , 
;, VALORI DIVERSI 
Ferrovie iomb. ven; 
iObbL Ferr.V. E. 1886 
Ferrovìe Romana 

'Obbligaz. „ -
Obbligaz. lombarde -
Anioni.Ragia Tabacchi 
Cambio, su Londra 
Qambio aairitatia 
Consolidati inglesi 
bilica,, Franco-Italiana 

' Vienna 
Au,9triache (errato 
Bàtnca Nizìonale 
Napoieonl d'oro 
Cambio 9'u Parigi ^ 
Cambio su Londra '' 
Rendi ̂  austriaca arg. 

V ^ in carta 
Mobiliare ' ' 
Lombarde 

M J 

t 

ì ) 

105 40i 106 17: 
6 82 68 83 

73 10 
3860 r: 

^222>^ 
• 2à4 50 
, 67 •-

' 73 "10̂  
3980 -^ ' 

223 - . ; 
223 73, 

. 67:w 
224' -^ 
234 -

i. 

Consolidilo infflasj 
Rendita ìtalìauji 
Lombarde " 
Turco', . 
Cambio su Berlino 

:Tabacchi: ' 

2D 22 
6 3,4 

3Ì1 82 
13 :̂  

27:3 60 
' 9 31 

8s9i 
44 ~ 

111 53 
7 4 - . 
70 78 

215 20 
OS- . 
13 

93 li8 
li^iì 
13li2 
77 73' 
1,0 93 
59 1 [4 

23 18 
63,4 

9S -
J 9 73 

14"^ 
276.™ 
: 9 32 
.<8S2 
44 -

i l i 80 
74 20 
70 83 

216 80 
99 73 

14 
94 3i4 
72 3(4 

"lS5i8 
81,87 
10 78 
39 3,8 

-«1 

del Pc«r, Pl»ìllO0A 
,, ^ • di Pavia. ,> jj 

Le quali oltre la-vìi-tCì: di calmirs e ifia-
rire le tossi, sono leg^Rrmìntecdappirn^n» 
protniiovono e facilitano l'espettorazione li-
benindo il petto sftnzàl'u«:?deis;ilaì3i'da 
quegli incomodi cbe non̂ è̂rànoo tocciron» 
lo stadio-infiammatorio. — Alia sca'ola 
L. fl.«»; franco L. t.'J», posta.) ^^^^ " 

KiieoIkolMt per la <»s«orDi mi­
nor azione e perciò utilìstimi nelle periosti 
edinfreddaftimVcò'nìB pUWnolIfl iè̂ jifìi.V 
irritazioni della gola e dei bronch'som J 
Zuccherini per tosse del Profosabra Plo-r) léc, 
di.Pavia cha,.dl: facile digestione H di pro^t* 
effetto, neseuno piacevoli al palato --si la-
Pillole GUe_ l, ZuccUérlav>oaa' VisUati-ìsirrti 
dai cantanti e predicatori per richiaTiare la 
vgee, e togliere la raucedine, — PIVBM ita*' 
scalota colla istruzioiié "détta-aliata U, l a » ' 
franclii Lire l.ì'O. per po t̂a, '• ' ^^mt 
a » r » o i l InfAlIilitlRToli «»ll'j*«-

nièn, della Farmacia Ctalloaitl Milarift 
approvata ed usata Hai ,conipiintoDfofìi<iqni'ft 

;comm. :d(,tt,; mm' diy'rorino • S c L 
qualsiasi C,u.to, guiriseo Ì vec:Kî „fi,,pf,! 
menti ai piedi; speciflco per lé^fT.ji^ai 
reumaticlie'0 gottose, sudore fetfìre ai niedl 
non che pei dolori alle reai. Veii ABISIU.' 
,MéDicALE Si Parigi. 9 marzo 1̂ 7̂ . 
, Gostait. l ; e la farmacia I»VLLÌ5\\[ Ja 
spelisce franco a-domicilio contro'pìmesqa 

:di,vaglia postale di h. 1.»». ; • 
Vev «vitnre l'̂ lin«)(» fiu^t|ai»no 

^i lii^Aitiicvoll fPin î̂ og âtt 
, , SI DIFFIDA , , , . 

di domandare sempre e non. accattare che 
;a Tela VRIU-̂ G/ithEANI di >Ji[ano. - U 
medesima oltre la'̂ nI•itì•v;tfól preparatóre, 

jviene cnhtrose2;-natacòh un'timbro a séccô  
0. Galleani. MUana. ' ' . ' 

(Vedasi Dicliìaraziorfâ delVà'Ieo'MiiHqiona • 
UITìciàle'di Rerltnn i agosto H!J9i 

contro la snivlltit preciso la stessa fiirmarj. 
eia; costa L. 4, franco t . 4 SO a 'fezo 
p o s t a l e . ; ", . ,, .i>.., , ; i ; ,-, ,-- . • ir>-

Ptllole amlltftpICjdoU. CaURì. prezzo 
L. Si Ha scatola; franche U 5.ai>; idim. -. 

Pillole Ves^tiU a! Siilv»l»s«,.l. 

k -

-1 

{'.-

- • • 1 - ' 

- j 

v_ 

i 

I 
-n 

f 
4 

- + 

• ^ J _ _ ^ -glia Bppurntlve del San̂ Ve e piirsra-
f < 

più comoiio a pr(iniloi'sÌ,''m^̂ 3tme ViàHin* 
do, più non avendo l'inoonviìnlonte dì recare' 
dolori al vontre. cònio lo altre pillole pur- ' 
gative, -Alla scatola din. 18,̂ cent.S» alla"-̂ '̂  
scatola di n. 39. L,-!..»-»- franch'B'-per rio- m 
sta còU'àumonto di'Cent. 3» per scatole. " 

l"er caiuikilo o «itmiuBln; dóìj^ll 
nmninIaU i» tutti I jflikVìil il\iiè 
1» allo « vi Noiin aHtintl m n l l o i ^ 
cUo visita»» anolia por in%lattl<r^ 
veniM'CR,*» mol lan te cift»«irUoooni 
C0K'rt!«|iQ<uiiciftxa franon. 

t .1 ^ 

-.^ 
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^5^f*PW^ì3T?^' 

•J.^ n 

m-^ 

?? j 

% 

t\ -, 

f i ^ • * " ^ - JHLÈ 

-V -m: ' •• 

:- ^ 
./•_J! 

T'r " T T T ^ 
F-^. -

-7-' ^^ .̂ -̂ i F^^ih 

- -̂ ^ 

?F - -. 

î :.'-̂  ; 
K*- ^ 1 ^ 

t̂̂  
• • ^ • . T * ^ 

''r-k 

- - ' f i 
« ' J v ^ ; 

;;:i 
J Ì : 

- •" r^ ".* -

n. taiBimAtis rrf ^^•^ 

f r, 1 

^ ^ ^ TT 

. ^ H - — "i- T f c d U ± - - j r ̂ _ - ^ ^ | H . ^ 

> ^ I 

t K ^ . ^ V ^ • L -. ^ • / J -^ I 

l .I^ttdòvi|?.j-gj 
-^^ . h - L 

yiVb â jffer" mimcnto di sesto. 
A ^ r ' ^ 

II liuHóflfilo IrìliLiiiiiln, nel giudìzio di spro-
riitiiont', institiiito da toseulhal Lodovicoi-
'Ìiif̂ (!l pi', cor.tro Mnran Agoslìno, con SOD-

lenza io agosto corr., pronunciava a iavore 
' dei sig. Filippo Uosenthal. di Guglielmo, per 

il pr.zzo di It. L. 10t)0.62 la, vendita dello 
BttìbilB seguente: 

{Provincia di Padova 
_ in Comune Ci;nsuarìo di Bullnf/liit-r^yi 

-̂ Jpasa dfscrlUii .̂in. censo .(̂ 1 in-ippiilC^W-vQa/ 
f̂rèolla superflcié di piiflicne —,32 colla ren­
dila ccnsuaria dii Li28.(»0, ed imponibile di * 
't. m.lS.\^l - 'nr - .. •>• • . ••-'̂  . 

Il detlQ Ptabìló nel decorso anno 1871 fu 
soggetto R̂ i tributo diretto verso Io stato' dì 

lì termico ùtite.,per fare J'aumento^ del 
8est{K;sea,do nel giorno 23 agosto pur corr. 

Ésli'M agósto Ì87S. .\^ ..* .; 
Il Cancelliere 

S78 ;^^ -^ w// Vaicnli ^ • 

-̂ -f ^ 

>45 
n > 

. _ i 

• > 

- . ;!?j 

IÌA.G '"" "' 

i' 
jf*? 

^ , . , ^ ^ ^ ' i t i - > 

>̂ 

- _ ^ - f\ 

, , ^ ^ iv^^-H ^ - i - m L 
. • i - . T • - ^ • ^ 

8 • iP ' 9 
M 

J V 
L -

Rendita Italiatia god. 1 lMÌo 
Prestito J866J v . « , 
l'ezzi da 20 franclii ,. . . 
Dóppie-dì ficfiova . . . . 
Fiorini .d'argenfo V. A. . , 
banconote. Austriache *,;•• 

\ r.C 

• J 

fi 

10 
iì ^ •> 

— 4 v n ^ - r 

l i 
^ f • 

- ^ 13 

r ^ 4 

12 

> • j . 1 - ? " \ * 

(-4 i 

78 60. 78 KB 
60 20 ' 60 20 
21 47 :; ai 47. 
84 40 .S4 40 
r 4? S47 
2:42' 2142 

fi 

r 

7^50! 
60 20 

^81^49 
. .84 40 

2'47i 
!2 42' 

:;p::=; :;̂ :rr!-r-*r_'-—: 

• Ì: 

1 ^ 

^ M l 

D'afBttarsi per il 7 Ottobre 1875 

CASASMORM 
con'Giardinetto, Corte ecc. in Pa­
dova Via-Ma^gjOre al ciy. ìi.ìM% 
ora occupata dal Casino dei Nego­
zianti/' • •::;•• :i\' : ./ •'^: 

Bi^okersi w ' la visita e^le, trat-
Lìvé ali'.Ufficiò di, DÌre?.ione, della 

Casa, .di Eicovero., , 9-54Ì' 

LiRtirio dei .Grani ,, 
dal 7 al 14 agosto 187S. 

Frumento da pistore vecchio L. 2? 20 
.detto id; iimovoi, li 23 60 
dotto mercantile vecchio ».26 40 
detto ìd. nuovo 

Fruinentone pigiiolètto . . 
éetto , giallone . . 
detto nostrano . ., 

: dettq ':,'?,estero . . . 
Segala , ,, . . . . . . , , 
Avèlia nuova . . . . . 

. « . ^ r-l 

78 30 
60 IO 

4 8140 
84 33 
2,47, 
2142 

13 

78 40.^...78,40l 
6010,-6010 
21 EiO, 21,30 
84 8 

1 2i42j i 

j f U 

'f.. ; t •• i-

ì'^i 

" ' ^ ^ ^ h 
'-"3' 

'il 

iìWOykjm, VKH. 

; ^ 

1 i 

:r,-

- ^ "̂  ^ ^ 1 miKi 

da 
PATìQVÀ 

VAUI ti. 

. I . M AiriTi 

24 80 I I 
. 1 9 20 a 
. 17 60 ) a 
• 17 2 0 _ 

r 
17 60 f ì 

Movimento delle Ditto OomiueVciali-
NUOVI ESERGEÎ TI / 

C7* 

irdina Cario, rappresentante l'Assicu­
razione VEtrurià, Via Maggiore, N, 1423. 

Lucano Maddalena ombreiiaia. Via San 
Gaetano K. 31{i0.A.; , ; ; 

CESSAZIONI 
Elena' Lucia cencìaiuol'a, i Via S. Gae-

Jtano.N,.ai64r. -.,., %^ '̂ : '̂ 

II 
III 
IV 
V 

ili 
VUI 

\àì 

icbisto S,16 
kM 
6,20 
7,46 
9.34 
Ì,8b 

òmiiibua ' 
misto ' • 
OQQDÌliUS! 

diWttt 
• 1 

_m^9,2B HvitiM^i 

•W't^ -_ J 

lativé 

i f V W n : 

La mg rancese L. 

t̂imp r̂ata senza M'aestec» '0^' 

V y 

î 

>f* 

, Metodo affatto, nuovo, per gli italiani 
eSèeî zialmeiite pratico^ e tale cbe iorzst | 

J'allifevo ad essere, per così dire, ij 3/fle-'| 
*/ro j[/i $ò'ispesso: 'Questo metodo èutilis-
simo^u) .mj-tleolar jnodo agli;;Kcclc«l«- ^ 

JHIIHikrl, i%«gO¥lfiiit|, ecc.. ecc., ' 
che non possono più frequentare le scuo­
le. GIÙ lo .studia.con diligenza potrà in 
capOiĵ ,;sei WÌCS» parlare e scrivere la lin­
gua francese. • ^ ,,,; , 
: L'mi^ra' pp^ra; è spedita immediata-

tamente p6r posta, franca ó raccoman­
dala a chi invia Vaglia Postale di L. 8, 
alla j^iua. Iratelli A s l n à i ' i e Cavi-
S i fone a TorBno. 0-ii4 1 

^ 1 
r , -: r ^ 

:- { -• 

. 1 ^ ^ . S^ )i'^->ì 

I'. 

1* d ffs. 

'T 

2.50 
• 1 - ^ 

6. 

I k-

'•* . 1 
lEsWrit ìéntataier ^5 anni!,, 

,;rt«PER'LAfliOCCA^v^T' '''''' 

Si ^tppsirac^^^^aniente'elUcace nei 
casi Seguenti; 

I 

"marsi'tartaro. ;,.,',(̂ ( ;,'. .v .•(.•• i ,. 
'A. ,Per'n6t̂ bi,%e ĵl-ifiOÌGt,̂ iiia%ale dei 

d e a t i . i ' • • • ' ' ' '• , , , , . , - " , . . i! • • • . ' . , (•;. . ' •,-

4. P(i]l'tenere, Bol̂ tii'i denii,ia^tii|dàli., 
5. "Vet̂  'Èa3,mfr«',,5;togliere,il dolore 

dei depti,' siau'v .«3»i ài juaturà wum»-, 
tìca 0^gr'oddtlì-tlà dtwt\.cariati.- .-.•; ^ 
. S. S'ér feuarìfe'ie gppgiVe,spugnole; 0, 

quelle eWe mandino sangue,, «! : ^ ,,••:, 

e L. 4. - i- 1f 
:T=-^ 

PastSinaterina per iDenti 
. : - t i " ' ' 

Fino salone,per curarec'ì denti edhn-, 
pediie cbe »> guastino. È da faccoman»; 
darsi ad ognuno, - Prewo t. 3 e Li 1.80. 

' _ ^ _ 
* X 

- t — > - ^ f^ \ ^ • -fi 

f*c!vep6 tìentifricia Vegetala; 
del l^olU J . e . POPA". 

• • ' • • . , . . - . . . 

Questa polvere, pulisce 8iffatt&nlê te i 
denti che, mè^unte iin iwa. giornalierOj r 
non solanientb iiipntana ,il tJ^taro ,dw; 
dènti, :nia accresce loro la biaî cbeî a e 
luciditìi. - Prezio (JftUa, scatola, L,^*,a«. 

-y. i t 

d(^l««|tt,,^v« P p W 
Questi piombi per denti sono formati 

alla polvere dalìtì Ruiditìi che ài àdopeì 
ano lier.̂ empiriE denti guasti e caiio.-I,' 
per ridonar^ loro la primi,tiv(i (prma e 
per porrle CQ9, ciò un'argine all-argainento 

naiiTti ^M^,a f i l l i , i^uiui, i; i,.\uuiiiK^auiviiut 
delle mi(̂ ({elî ,̂ »9i ài fervetti idei denti 
(i quali .î ppî ntc^^g^onanp,,! dolori.) •, i 

Pepo îto si/può avere in JP̂ doy,a alla 
Farnmcìà retìlePî ^neri e Mauro all'Univeî ; 
ver8Ìlii„CQ»'̂ élio,:e|î pbej:iì. Ferrara.Ca>-
mastra, teiifdft il^rcbeHi, .XT̂ MisoiBinK 
doni, Zàniiini ^ ^à^ettì.̂  Vicenza. Valerii: 
Venezia fossi, ^^nipironij. Gttvipla. Ponci,-
Bottusòr, Agenzia î ongega,. Profumeria 
Girardi, •,,..• , - ,> . r 19-2^ 

a 

jPUBBWOiTI 

TIPÓGRIFIAI. SACCHETTO 
ìljff P A D O V A ••;., \ 

^ • I 

BKLLAYITK prof. L , — Riproduzióne delle àoìe già li-
* ^ tografate di Diritto;Civile. - PadQva;1873, in 8° KS, 
Jd. ^^ •Note ì]lustrative''o crìtiche al Codice civile 

del Regicio. - Padova 1875, m^i^ U; , . » 5. 
ÌFATARO prof. Av.— L'Integratore di Dupresì edil Pia- " -

- i i imetWKRnBfMent i i Amsler,'-Pàdova 18T2 > '1.50 
KELLER prof^'A. - ^ 1 1 terreno agrario. - Padova 186f, 

CMoNTANARi prof. A. —r Elementi, di" Economia politica. 
v ^ ^-PadovaiS7g,;^n.si.:. . : : ; ; ; ; ; : : ; . ; ; . . . > 
'RosANELLi prof. Ci '^^ Manualerdi patologia generale. 
•'. .' , ̂ -;>Padova.!l870'''.^'^^ U ^ v • ..f ^.'. •yrnt.Kt.^-.ÌIN.I^ 
ROSSETTI prpf. F . —- Spi magnetismpv Lezioni di fisica. 
,'T - Padova 1871, con figurò r. - ' i-^r^ . . ' > 
SiccARno prof." P . A. — SoniniàrÌG/tdì un Corso dî  
';; : Botanióa. it* edi^ìdtie, PadÓYaÌ^a'874 ^ * '. > > 
SANTINI prof. G:., -r i TSvVple.def Logaritmi precedute dà, 

' un Trattato^ di Trigonometrìa piana è •sferica. 
. ; I l r ^dizione. - Padova. ., . . ,; . . .. » 
ScHUPFER prof. F. —' Il Diritto delle p"bl)ligazionij secondo 

/ i principii del Diritto Romacp..- Padova 1868 ..» 10. 
ToLOMEi prof. G. P . «-i^nDiritto e procedura penale; 

]''•'' JH? edizione.'.- Padova 1875 , ; . . . i , > 8. 
fTuRAZZA prof. D. V—i Trattati? d'idrometria e d'Idraulica 
' j ;^ pratica. I?'^dizione. -1 Padova, 1868 . . . » 10. 
j Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 

- Padova 1872 r . . . ; . * , - , . > 2. 
Id, — Del moto dei sistemi rigidi.,- Padova Ì868 > 6. 

••r< I t) ì 

Vertftuze 1-

".'i^i. <: _-

1 = ^ 

otii». 
.',î ;. 

^ X 
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t 

L ± 

- : - ' - r 

f * -

.S,10{«, 
$,2K > 

Iiî . ''̂ '" ' a y 
tiato 9.B7, 
fcìV'•->,' l2,BBlt>; 
i«m»i.|, ss, MO 
1 i^^^ ' • • 7,eo 
tfaìatò̂ cMO'iU,— 

PADQP 
r 1 ' 

. . t f 

i,^ÌM 

i _ ^ 

1 -

k"^ ^^o'Ji per VMOhiA 

6,30^fl 

9.34'^ 
n,43 

1,SB 
2,30 
8.0B 
6,è3 
9,06 

t2,38 

'•^^\-f'^ 

J ^ -

•-'éH':'-'': l 

dir,, 
r.u'ì 

•fh 

^ -. 

:;tì,43l.a.-l,'';,i-r): ^̂  

misto 

k + 

f - i ' ^ HTOVA 

Irt ìff" '^ ? ) ' 
l ' 

mONA per raSOVA 

VKMOISA 1̂ 
9,i& 

11,34 
fi,08 

, 9,3S 
4,07 

0J. 
» 

» , 

a. 

ommiìrii; -.' 6,08 
» ii.2B 

' # ..m ,S,OS( 
qmn. 6, 
mìstb**"!̂  41,4 

Arriv» 

iPADOVAi 
T,32 

M . 6,44 
8.37 
3,04 

^iì 

' * 

-if 

o 

6 . -

3. 

3. 

PADOVA 
ll!omn; 7,K3 

^ - 1-, 

ì 
f - H 

BOJ^QaWA ! 
Ì2,10 

9,48 

8. 
- . i , 

KV 

LL ^ 

. . . -L'acgiia dell'Aniloa roiiiic di Pèjo è fra lè i r - — , , 
jFUginose la jiiù ricca di carbonati di ferro.e di soda è di.gaz carbonico;'e "per iiotìse-
;,guen.za la pm efficace e la meglio sopportata dai deboli. LVqua:di P<iJo, ojIre eswro 
mm del GESSO che esitate in quella di ItECOARO (vedi analisi SHelandii). cqq. danno, 
flinchi rie usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gustò é di conservarsi 

;;^Merata e gazosa. ' ^ ; ' ' v ...... ' ;' sr̂  . :r •; 
f ̂ i'ME dotata di proprietà eminentemente ricostituènti e digeàtÌTe,̂  e serve mirabilmérito 
nel dolori di:stomàco, Viellè malattie di fegato, difficiliidìgostiom, ipocondrie, palpitazioni, 
affezioni nervose, emoraggie, plorosì, ecc. ecc. " " 

n-^ _lSi può iaverei daUà iiirezione della; Fonte in Brescia è presso i Fannacìsti in ogni città 
^ Alcuno dei signori Farmacisti' tenta porre in co'fnmerciò 

- uM ùn'àcqiia, che vantasi proveniente daliaìVittE D[ Ì'KJO, che 
uon esiste, allo scopo di confonderla colle rinomate ACQUE DI PEJO.̂ Pen evUara l'ja-
eanito esigere la ^MSMi» mveniiciata 4n giallo con impresso ANIIGA FONTE PEJO — 

; '^Deposito, principale in PADOVA .prèsso i l sig, CIMEGOTTO PIETRO 
y:i& Falcone^ r^. ligOO A, ' • . ̂ v c'- ., ..,;> ,, , . -, 2 

Awi?i 

BUL06NA per ' W * * ^ 

BOLOSNA 
ì -" 

^ :* 

» A 0*0 VA 
4,28 
,9,22 
3,80 
9,17 
9.08 

F ^ 
f ^ 

: L y - : ; : 

f f i ' ' . ^ 
r -^'T:-! 

I 

da 
MESTRE - i. 

itì,12 
10,40 
B,lf-

, 10,5B 

mim p«r b 
V. ^-..^t 

> Fartene*,. 
da V 

iO,^GI».|oQm. 1,81 

-1 

! • 

'•VÌMLAI 

:. 2,4f} p; . 
8,22 
2,24 

6,08 
9,47 
3,351 p. 

Arrivi 

MESW 
^ \ 

- j * ^ . 

10.16 
i2.K7lp 
7,62 I 

•'? 

- ì 

- (1) Questi due treni si fermlHifno jn tutte le Stazioni, ecceltp quella di 
^-V 

- > 

"-.T f,à^ ^L-r -.. 
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•m =rt - I 

j • , 
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TENDIBILI 

t • 
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+ "n 

7." ^ 

TIPMRAFfA?. 
IN PADOVA !•'-

h -
" L 

BiAOGi doti. L. — Op§i;e nj.ediqhe ordinata ed anno-
,, • 1iate dal prof, F. Colletti ,ej A, Barbò ,Soncin. 
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